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Corvalan al festival 
di Genova nell'anniversario 

del golpe in Cile 
i* A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confermate le accuse 
a Vittorio Emanuele: 

resterà in carcere 
. i A pag. 5 • , 

Le conseguenze dell'agitazione di autonomi e fascisti 

Pesanti disagi nelle ferrovie 
Soppresso un terzo dei convogli 

Ritardi su tutte le linee - Le maggiori difficoltà a Genova, Messina, Bari e Napoli - Perché su
periori al previsto le adesioni dei macchinisti - Le polemiche sulla regolamentazione dello sciopero 

E' morto 
Jomo 

Kenyatta 

! ROMA — Sulle ferrovie ieri | sciti, nonostante gli sforzi, a 
1 viaggiare è .stato disastroso, curare. 

ROMA — Folla di viaggiatori davanti all'ufficio Informazioni 
della stazione Termini durante lo sciopero 

Una serie di interviste di esponenti politici 

Partiti concordi: 
non si modifica 

il quadro politico 
Le dichiarazioni di Pavolini (PCI), Galloni (DC), Bi-
saglia (OC) - Intervista del presidente della DC Pic
coli - Articolo di Craxi su « Leninismo e pluralismo » 

•f 

ROMA — Non esistono rea
listiche alternative alla mag
gioranza attuale di governo; 
siamo nel pieno della emer
genza e l'unica cosa che urge 
è - di intervenire con scelte 
qualificanti e operare per sa
nare la situazione. 

Questa la concorde conclu
sione di interviste e dichiara
zioni rilasciate da uomini po
litici di più parti alla vigilia 
della ripresa politica di set
tembre. 

Il compagno Pavolini. della 
Segreteria del PCI. ha detto 
a Panorama che l'esperienza 
di questi mesi di governo va 
giudicata positivamente. 
«-Nonostante tutto Parlamen
to e governo hanno lavorato. 
sono riusciti a fare cose che 
da decenni non si riuscivano 
A fare: ma adesso, con la 
ripresa di settembre, si deve 
passare a un'altra fase ». In 
che senso? E' la domanda. 
« Bisogna affrontare le grosse 
questioni del programma, i 
rodi decisivi: occupazione. 
sviluppo industriale, agricol- j 
tura. Mezzogiorno. Qui si de 
ve vedere ciò che può e sa 
fare Androotti ». Sono que
stioni \ ecchic. si sa. ma 
questa \oIta. dice Pavolini. 
« non si può giocare al rin
vio > e non si può assistere 
* al solito balletto dei mini

li PCI invece « in questo 
• momento non mette in di
scussione il quadro politico: 
non si può dare l'impressione 
che tutto sia continuamente 
fluido, incerto. Questo vale 
anche per i compagni socia
listi: il problema vero adesso 
è l'attuazione concreta del 
programma del governo ». 

Anche Galloni, vicesegreta
rio della DC, in una intervista, 
sempre a Panorama, dice che 
a settembre « la questione 
centrale riguarderà la capa
cità o|H>rativa del governo, la 
fusibilità di imprimere u-
n*accelerazione incisiva nel
l'attuazione del programma >. 
Per (pianto riguarda il PCI. 
Galloni dice: < C'è un certo 
irrigidimento del PCI. che 
|KT ora si manifesta soprat
tutto in periferia: potrebbe 
accentuarsi se \ i saranno dif- j 
ricolta nell'attuazione del t 
programma ». In conclusione ( 
Galloni dice di non vedere 
comunque possibili modifiche 
del quadro politico attuale. 
« almeno fino alle elezioni 
europeo ». 

Anche per Bisaglia. inter
vistato dall'Europeo, nulla fa 
pensare a modifiche della si 
tuazionc. « Ogni volta che si 
fa una crisi di governo, si 
torna al punto di partenza e 
cioè al 20 giugno '76; quindi 

str i : altrimenti non si ottiene > o si trova il compromesso o 
fi necessario consenso ». 
Nemmeno quello del PCI? 
« Soprattutto non quello del 
PCL Berlinguer Io ha detto 
chiaramente: non stiamo nel
la maggioranza por farci le
gittimare o por lasciare le 
cose come stanno ». E questa 
non è una minaccia e non è 
un ultimatum: «Non voglia
mo fare la parte di quelli 
che stanno con il fucile pan 
tato, ma nemmeno di quelli 
che accettami qualsiasi co 
sa ». Corto, il PCI non ha 
nemmeno una astratta paura 
di passare all'opposizione. 
«però rivolgiamo una do
manda a tutti: è davvero 
pensabile un ritomo del PCI 
all'opposizione. \ i pare pos
sibile di fronte a una situa
zione che resta sempre di e 
mergciua? Ciascuno faccia i 
suoi conti ». Pavolini sottoli
nea quindi che le resistenze 
a attuare gli impegni non 
mancano e accenna anche a 
posizioni all'interno dello 
stesso governo. < a certe po
sizioni del ministro dell'In 
rìustria Donat Cattin che ap
paiono come minimo esitanti 
#1 Fronte agli inrjctMi del 
governo. e an/i puntano 
Mrnpre a rimettere in di
scussione il quadro politico ». 

si va allo elezioni, t 'n partito 
che oggi provocasse la orisi 
di governo, qualunque fosse 
la motivazione, in realtà vor-

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Guerriglieri 
assaltano 

il Parlamento 
in Nicaragua 

MANAGUA — Una ven
tina d; eucrr;gl:eri del 
>( Fronte sandmista di li
berazione nazionale » — 
una formazione di estrema 
.sinistra che da anni con
duco la guerriglia contro 
la di t tatura di Anastasio 
Somoza — ha preso d'as 
salto :eri. occupandolo, lì 
Parlamento del Nicara
gua. Numerose personali
tà. fra cui deputati e mi
nistri. sono trat tenuti co
me astaggi all ' interno del 
palazzo circondato dal
l'esercito. I guerriglieri 
chiedono la liberazione di 
tutti i detenuti politici. 
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I » SCÌOJKTO degli « autonomi t-
(al quale Ila aderito anche la 
CISNAL. il sindacato neofa
scista) ha colpito gangli vi
tali della rete e in alcuni set
tori chiave ha fatto registra
re anche adesioni suiioriori al 
previsto (soprattutto tra i 
macchinisti e i capostazione). 
Il panorama che emerge scor
rendo i * bollettini » che giun
gono dal sud. dal centro, ma 
anche da alcuni comparti
menti del nord, è allarman
te. I ritardi raggiungono pun
te di nove ore: l'espresso da 
Firenze che .sareblie dovuto 
arrivare a Genova Brignole 
alle 10.29 è giunto ieri sera 
alle lì». 

Proprio il compartimento di 
Genova è stato uno dei più 
colpiti. Quasi tutte le stazioni 
sono rimaste paralizzate. I 
treni a lungo percorso, in 
mancanza di controlli (scam
bi. semafori, passaggi a li
vello, ecc.) hanno circolato 
a vista, a distanza di un'ora 
l'uno dall'altro. I convogli lo
cali sono stati soppressi. 

A Milano, dove pure l'ade
sione allo sciopero è .stata li
mitata, per tutta la mattina
ta di ieri i collegamenti per 
il sud sono stati paralizzati 
dall'abbandono totale del per
sonale di movimento in due 
nodi decisivi: Mclegnano e 
Casalpusterlengo. 

Situazione pesantissima an
che in Sicilia. A Messina pra
ticamente tutte le stazioni era
no ieri paralizzate. Cosi, an
che se il 'personale dei tra
ghetti ha lavorato regolarmen
te pochissimi troni hanno at
traversato lo stretto. In Pu
glia, è stato pressoché bloc
cato il tratto Bari-Foggia. A 
Napoli la stazione centrale 
ieri era quasi deserta. 

In serata dall'azienda è giun
to questo quadro riassuntivo: 
sono rimasti fermi il 30^ dei 
treni a lunga percorrenza e 
il 40^ di quelli locali. I com
partimenti nei quali si è ve
rificato i] più alto numero di 
soppressioni sono stati Paler
mo. Genova. Bari. Roma e 
Napoli. L'astensione dal lavo
ro non è stata complessiva
mente molto elevata (una me
dia del 13Ti secondo il mini
stero dei trasporti) ma ha rag
giunto anche punte del 40% 
tra i macchinisti e i caposta
zione in compartimenti fonda
mentali come Palermo. Geno
va e Torino. 

E proprio questo è l'aspetto 
più preoccupante: perché una 
tale adesione dei macchini
sti? Senza dubbio il sinda
cato * autonomo » ha tradi
zionalmente più seguaci in 
questa categoria, ma non ri
sulta elio negli ultimi mesi ab
bia moltiplicato eli iscritti. 
E' vero, invece, che proprio 
i macchinisti nello prime as
semblee svolteci in questo set
timane por discutere l'ipote
si di accordo por il contratto. 
hanno manifestato chiari so
gni di scontento. Si sentono 
sostanzialmente poco gratifi
cati dall'inquadramento sala
riale e professionale provisto 
noi contratto e hanno quindi 
trovato un terreno disponibi
le nelle demagogiche parole 
d'ordine lanciato dalia FI-
SAFS. 

Anche i sindacati confede
rali ammettono che esiste un 
problema dei macchinisti, ma 
por loro non può essere ri
dotto solo ad una crescita 
della paga. I-i questiono fon
damentale è nell'organizzazio
ne del lavoro, che provoca di
sagi. stress, orari spesso pro
lungati a 9 o addirittura 11 j 
oro: è nell'insufficienza di or- i 
ganici che fa sì elio 1.500 ì 
aiuti già operino in qualità ' 

! di macchinisti, nonostante non ! 
siano riconosciuti, e pagati, j 
come tal:. Sono tutti aspetti J 
che possono essere affrontati • 
all'interno del contratto e lo ' 
SFI CGIL ha già d.chiarato I 
clic li solleverà noi prossimi 1 
incontri con :! ministro per ! 

| perfezionare l'intesa. 
I Fin qui la spiega/.one di 
I carattere sindacale. Ma è evi-
! dente che essa non basta per 
i capire quel che sta awenen-
I do da un po' di tempo tra i 
j ferrovieri e perché proprio 

essi siano diventati l'emble-

L'obiettivo degli * autono
mi » non è ottenere qualche 
aumento salariale in più. /na 
a\ere una legittimazione sia 
nei confronti dei lavoratori (e 
per questo stimola tutte le 
spinte più corporative) sia 
verso le controparti. N'm a 
caso la Fi.safs ha aderito re 
centemente a quella Confede
razione degli * autonomi » che. 
presente in alcuni settori del
l'amministrazione statale, am
bisce a diventare punto d'at
trazione per una rivincita con
tro i sindacati confederali. 
E' più che legittima, quindi. 
l'ipotesi di Marianctti. secon
do il quale dietro questi pic
coli sindacati ci sono * gran
di forze — come scrive oggi 
il segretario generale aggiun-

A questa strategia è del 
tutto funzionale l'uso dell'uten
te come strumento per au
mentare la propria forza con
trattuale. .scegliere come da
ta. il periodo in cui i lavo
ratori rientrano dalle ferie è 
proprio ciucilo che un sinda
cato di classe e democratico 
non farebbe mai. Ci li aderenti 
alla Fisafs avevano inoltif.' 
la direttiva di aumentare il 
più jKissibile i disagi, se è 

' vero che. come è successo a 
j Milano, molti treni sono par-
I titi in ritardo perché i macchi-
| nisti che avevano aderito al-
] lo sciopero. prima si presen-
I tavano regolarmente alla par

tenza, salivano in macchina 
I e, non appena il c a p t a z i o n e 
J aveva dato il via, scendevano 
i e incrociavano le braccia. So-
i no episodi, molto significati

lo della Cgil sull'* Avanti! » ' vi del modo di condurre le 
che favoriscono il fenomeno 
per avversare la carica inno
vativa che sta dietro la fede
razione Cgil. Cisl, Vii ». Un 
esempio evidentissimo di que
sto attacco è l'uso fatto delle 
agitazioni di questo tipo per 
invocare misure antisindacali 
di carattere autoritario, soste
nute peraltro da ambienti po
litici ebe hanno sempre visto 
di buon occhio il sindacalismo 
autonomo in odio alla -i tri
plice *. 

lotte di questa organizzazio
ne. Viene cosi da chiedersi se 
una limitazione dall'alto del 
lo sciopero non sia stata mes
sa in programma da organi/. 
zazioni come la Fisafs. 

I fatti di ieri dehlxmo allo 
ra spingere CGIL, CISL. UIL 
a superare ogni indugio e 
varare quel codice di autodi
sciplina sul quale da tempo 
stanno discutendo. 

Stefano Cingolati! 

Nel Paese 
delle 
anomalie 

Emergenza e prospettive di cambia
mento: spunti per una discussione su
gli argomenti di Cicchitto e di Craxi 

Sei lodevole e dichiarato m 
tento di * fare uno sforzo y 
ver dare al dibattito palifico 
ni corso nella sinistra e fra 
tutte le forze democratiche un 
senso costruttivo, Faliriz'm 
Cicchitto ieri su fAvanti! de 
finisce finalmente la OC e 'I 

H'>»it7/r /c!lui i i j>'>!i?ii-(i italiana 
sarebbe caratterizzata da 
fondamentali ii'ioinahe. da il-
t'iUcrahili sgrammaticature. 
licsiionsalnli di i i " i due pur-
fil: maggiori: la DC in ipiiin-
to nmi imcrjirctcrebbc n»l 
modo dovuto e corretto il ruo-

PCI paragonando la prima a > {,, ({, partito moderalo collier-

NAIROBI — Il primo presidente del Kenya. Jomo Ke
nyatta, si è spento ieri notte, ,: serenamente e durante 
il sonno 2-, informa un comunicato ufficiale. Nato alla 
fine del secolo scorso (la data è incorta), fu uno dei 
più noti dirigenti nazionalisti africani. Arrestato sotto 
l'accusa (mai provata e d.i lui energicamente respinta) 
di essere il capo dei guerriglieri « mau-mau ». fu con
dannato ed internato dal l'.tiH al VMl. Tre anni dopo. 
diventò primo ministro, e nel ÌIMH ca|x> della nuova 
Repubblica africana. Entro tre mesi, dovrà essere eletto 
il suo successore. A PAGINA 11 

un treocerco e il secondo a un \ 
centauro e inorridendo, come [ 
è ovvio, al solo pensiero di j 
(piale mostruosità può nasce- J 
re dall'incontro e dall'mero- j 
ciò di animali già di per sé \ 
tanto controversi. | 

Confesso che non fio la for
za e l'immaginazione per se
guire Cicchitto su questa 
strada e non tento, perciò. 
non dico di abbozzare una ri
sposta. ma neppure di chie
dermi quale animale sia mai 
il PSl. Ma di uno sforzo per 
dare al dibattito politico nel
la sim'.sfrn e fra le forze de
mocratiche un senso costrut
tivo c'è davvero bisogno; 
non è il caso comunque di sco
raggiarsi e dì lasciarsi sfug
gire un'occasione, per quan
to stramba sia. 

FA-CO, allora, qualche ap
punto. 

f | I.a * anomalia » italiana. 
^* La metafora animale
sca riassume e ripropone un 
giudizio al quale -sempre più 
frequentemente si ispirano da 
qualche tempo le riflessioni 
di fxirte socialista. 

Secondo un tale giudizio, la 

Una enorme folla al passaggio di Hua Kuo-feng e Tito 

A Belgrado colloquio fra i due partiti 
« Esistono le condizioni per l'allargamento e l'approfondimento della collaborazione e dello 
scambio di esperienze » tra LCJ e PCC - Interesse della delegazione cinese per l'autogestione 

to appare di notevolissimo in- ! la loro collocazione interna-Dal nostro inviato 
BELGRADO — I colloqui for
mali tra la Lega dei comu
nisti jugoslavi e il Partito 
comunista cinese sono comin
ciati ieri a Belgrado, dopo i 
primi due incontri fra Tito 
e Hua Kuo-feng. La delega
zione jugoslava è diretta da 
Stane Dolane, segretario del- ' 
la Presidenza della Lega, e I 
quella cinese da Chi Teng- j 
kuei, membro dell'Ufficio no- I 
litico del Partito comunista ' 
cinese. Come è ovvio non vi J 
è alcuna indiscrezione, ma il ! co delle differenze che es; =lo- j 
dispaccio con il quale la Ta- i no .sulle strade della edifica- ; 
njug ha riassunto i lavori di j /.ione elei socialismo nei due i 
questo primo incontro bipartì- ; paesi e per quanto riguarda ; 

teresse. Vi si afferma che le 
due delegazioni si sono scam
biate opinioni sui risultati fi
nora raggiunti nella collabo
razione tra i due partiti e 
sulle possibilità di un loro ul
teriore sviluppo. Le due parti 
hanno giudicato che esistano 
le condizioni per l'allargamen
to e l'approfondimento della 
collaborazione e dello scambio 
di esperienze tra la Lega e 
il PCC. sulla base della auto
nomia e dell'eguaglianza di { 
diritti, e del rispetto recipro- j 

Islanda: verso un governo 
guidato dai comunisti? 

REYKJAVIK — Le consultazioni avviate dal compagini 
Ludvik Josefsson. premier incaricato, con i socialdemo
cratici e i progressisti (agrari» per dar vita al nuovo 
governo islandese avrebbero avuto uno sbocco positivo. 
Manca ancora l'annuncio ufficiale, ma l'accordo sarebbe 
stato raggiunto. Le conversazioni fra le tre forze politiche 
si sono svolte essenzialmente su due ordini di problemi. 
quelli di politica economica — tra i quali rilevante è 
quello della inflazione, al 40 por cento — e quelli di 
politica internazionale. L'Islanda — un pac>e di 220.OM 
abitanti — fa parte della NATO e ospita a Keflavik una 
base americana con 3 Orto uomini. 

zionale. Queste differenze, si 
legge, non sono un ostacolo 
per lo sviluppo dei buoni rap
porti. Dolane ha riferito sulla 
attività internazionale della 
Lega e sulla sua collaborazio
ne con gli altri partiti comu-

| nisti e i movimenti progressi-
j sti nel mondo. 
i Oltre che da Dolane la de

legazione jugoslava è compo- ; 
sta da Aleksandar Grlickov e ! 
Milos Minio, membri della [ 
Presidenza della Lega, dal se- ! 
gretario esecutivo della Pre- | 
si don za della Lega Miloico ; 
Drulovic. dall'ambasciatore ! 
jugoslavo in Cina Mirko Osto- I 
jic e altri. La delegazione ci
nese oltre che da Chi Teng- I 

' kuei è composti! da Chao ! 
I | Chu yang. candidato all'Uffi-
. i ciò politico, dal vice re.spon-
• ! sabile della Sezione esteri del 
j ! PCC Chao lisi, dall'ambascia-
j • toro in Jugoslavia Chu Ciu lisi. 

dal direttore di una sezione 
per le relazioni internazionali 
del PCC Ho Fcg-shi e da altri. 

La giornata era cominciata i 
con una mamfesSizione di | 
massa: 300 mila cittadini di ! 
Belgrado avevano fatto ala al 
paesaggio attraverso la città 
di Hua e di Tito, i quali in 
automobile scoperta hanno at
traversato Belgrado per re
carsi al Palazzo Bianco dove 
dovevano proseguire i collo 
qu:. Era una mas>a consideri-

! volo, so si tiene conto del fat-

I 

to che molti belgradesi sono 
ancora in vacanza, e che le 
scuole sono aiKiora chiuse. 

II comunicato dell'agen
zia Tanjug sul primo incontro, 
quello di lunedì, tra i duo pre
sidenti lo sottolinea: l'incon
tro. vi è detto, ha riguardato 
soprattutto lo scambio di in 
formazioni « sui risultati ed i 
successi ottenuti fino ad or.i 
nello svilupop interno dei due 
paesi e sui piani riguardanti 
il continuo sviluppo dell'edifi
cazione del socialismo in Ju
goslavia e in Cina >. Ma nel
lo ste.sso si diceva c'ne, se 

questo momento, e gli aspet
ti attuali dei rapporti della 
Repubblica popolare- cinese 
con un certo numero di paesi. 

L'interesse della Cina per 
una esperienza co>ì singola
re come quella dell'autoge
stione jugoslava dell'econo
mia è molto recente. Solo al
l'inizio di quest'anno la stam
pa cinese aveva ded.cato at-
tenzione e spaz.o alle corri-
s|»ndenzo dei giornalisti ci-

| nesi in visita in Jugo-Iav a. 
i che ne parlavano. E da Pe 
! chino, ieri, la Tanjiig riferiva 

che la stampa cinese era tor-
Tito aveva manifestato un ! n a t a a fj occuparsene .n coni 
grande interesse per lo svi 
luppo generale della Cina. 
Hua dal canto suo aveva < ri 
levato l'importanza delle ospe 
rienze jugoslave nell'edifica
zione socialista del paese, che 
in un tempo relativamente 
breve è riuscito a trasfor
marsi in un paese moderno e 
indipendente utilizzando le ul
time realizzazioni della s:i«n 
za e della tecnologia ». 

cidenza con la visita di Hua 
' Kuo feng. e che issa ciudi-
i cava che * l'autogestiom' Ma 
| re-^o possibile il rapido svilup

po cconom <o > delia Jugo
slavia. 

L'attenzioni- a questo pro
blema non significaci che : ci-

! nesi. impegnati in una azione 
; politica e diplomatica di vasto 
I respiro, vadano alla ricerca 
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gazioni hanno toccato invece • 
i problemi della distea-ion*'. la I 
situazione in Africa e soprat- | 
tutto nel corno d'Africa, noi ì 
Med o Oriente e noi sud c>t 
asiatico. Hua Kuo feng ha il
lustrato a Tito, come dico l i 
Tanjug, le prooccupazioni ge
nerali < gli orientamenti d. 
politica e.-tera della Cina in • ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

. . .. . . . . di modelli da copiare. Ma in-
Le conversazioni di ieri tra d j c a d u b b ; o c h e t . s „ 

i due presidenti e le due d.!c- ] , ) o n r J t t f : 1 C o r i 0 d . ( , . , V t r r o n . 
dannare modelli diversi da 
quelli applicati nel loro paese. ! 

! e che si riservano di studiare. 
J por quello che realmente so- ; 
i no. le esperienze altrui. I-a ! 

ricerca è implicita dvl res 'o I 

Emilio Sani Amadè 

nif'Ti'. i/ / ' ( ' / che si ostine
rebbe a difesa di alcjme sue 
caratteristiche contrastanti 
con la %- n a ma -•> politica cu 
ropea e impedirebbe m tal 
modo che emerga e si affer
mi uno .schieramento progres
siva sufficientemente omoge
neo. Il cero problema ita
liano sarchile (illcru di correg
gere questi -r errori * ;HT rien-
trarc nella normalità di una 
* dialettica > i ancora una vol
ta * europea »> fra moderati 
e progressisti. 

Questo ragionamento p r c v n 
l<i almeno due punti deboli. 
o che. comunouc. non posso 
no essere dati per scontati 
ma debbono essere dimo 
strati. 

In primo luogo bisogna pur 
domandarsi tpiali radici e qua
li motivazioni abbiano, nella 
storia e nella realtà italiana. 
queste anomalie, dal moriirn 
tu che intorno ad esse .si roo-
calgaiiò i tre quarti dell'elei 
turato. InoVre, le stesse 
t anomalie * vanno giudica 
te nel mento. Ui * mostruo
sità t dcirii«TÌsf!<irici rispetto 
all'archetipo del partito mo
derato consiste nella presen 
za in quel ìxirtito di "'i fi 
Ione, di una istanza di forze 
che non si identificano e non 
vogliono identificarsi con la 
conservazione • amministratiti 
ne dello status quo e non ri 
imnciano alla possibilità di 
avere e svolgere un ruolo prò 
pulsivi in vista di trasforma 
zioni e mu'amenti anche prò 
fondi della realtà nazionale. 

D'altro canto la « irregola 
rità » del PCI rispetto agli 
schieramenti « progressisti » 
di altri paesi europei è do 
vuta al fatto clic per .silo tra 
mite si è storicamente espres 
sa la tensione di grande par 
le della classe operaia e di 
ingenti forze popolari, verso 
un cambiamento profondo e 
generale della società: prò 
prio quella tensione che. in 
vece, almeno in alcuni dei 
paesi che vengono proposti a 
modello, non trova espressio 
ne politica. 

SOII si può certo ilare per 
scontato che sarebbe un vati 
taggin per le forze demnrra 

j fic.'it,* e progressiste italiane 
: la scnnijHirsa di queste « ano 
: malie ». 

Ma f.<rn — al è il secondo 
' punto — è ixissihqc riferirsi a 
1 una < norma » politica euro-
\ pca'.' Forse i sistemi politici 
' di altri jmesi europei non ri 
i scntorri delle vicende storiche 

e della realtà attuale? 
E . ad esempio, spiegabile, 

!«i situazione e il sistema pi 
litico della HFT senza tenere 
tonto del dramma e della 
icra e propria distruzione fi 
»«•« che i i abltaterouo sul 
movimento operaio tedesco 
noti p:u tardi di 10 Ufi anni fa. 
o senza tenere conto della 
particolaris ama condizione 
creata..! dop'i la seeontìa 
guerra mondiate che vede 
l'csit'r'tza di due .stati tede-
sc'i; cor. due diverti regimi 
.s'ii'iah e in criii in due di 
verse e ci'itrapp-is'e alleanze 
interna zi''fiali.' 

O e *ptcgib:!e la Francia 
senza le vicende che portaro
no a'ia fine della quarta re-

Pronunciamenti per un Papa che continui e realizzi le indicazioni del Concilio 

Il peso del Terzo mondo nel Conclave 

puhblfa. 
gollista, 

al colf/'i di 
nVa rasata 

Stato 
della 

CITTA' DEL VATICANO — A d je giorni dall'entrata in 
Conciavo, i cardinal: hann«> deciso elio por reiezione del 
papa vi saranno, a partire da sabato, quattro votazioni. 
duo al mattino e d.»e nel pomeriggio. Le * fumate i. però. 
saranno soV» due: a fino mattinata e in sorata (a pagina 2». 
Dopo l 'anurilo sui card.nali americani, pubblichiamo oggi que
sta presentazione sugi: orientamenti dei rappresentanti do! 
Terzo mondo. 

ROMA - Dal 12 al JS otto
bre di quest'anni si svolgerà 
nella città di Pueblo, nel Mes
sico. la terza conferenza ge-

1 ma dei pericoli di sfaldamen- nerale dell'episcopato latino 
l to ai quali il sindacato di 

classe può andare incontro. 
Occorre quindi cominciare a 
compiere una riflessione ap
profondita. I tempi stringono 
anche perché la Fisafs sta 
facendo un gioco molto peri
coloso, strumentalizzando un 
malessere che da tempo esi-

[ sto tra i lavoratori e che 
i Cgil. Cisl e UH non sono nu-

americano sul tema: « L'cran-
gelizzazione nel presente e 
nel futuro dell'America lati
na >. E' da più di un anno 
che le chiese latino america
ne lavorano alla preparazio
ne di questa conferenza che 
si propone di promuovere un 
rinnovato impegno dei catto
lici per fare uscire i paesi 
del continente dallo stato di 

' Ora già si jxirla con ir.si ' 
; slcnza che il prossimo papa ' 
j potrebbe compiere il suo pn | 
! mo viaggio all'estero proprio 

I
1 recandosi a Pueblo. E' questo [ 

un scgr.ale dell'importanza che J 
assumono i problemi del con > 

j tiiente latino americano e le i 
,' C'iie.-e che se ne fanno in'er- < 

preti nell'elezione del nuovo [ 
pontefice. 

1 cattolici latino americani 
sono 290 milioni su una popò 
lozione di 325 milioni; i sa 
cerdo'.i sono 16.600 di cui 
22 600 diocesani e 24 mila re
ligiosi; le suore sono 122 mi-

soggezione economica e di op 
pressione politica m cui si 
trovano. 

Dieci anni fa. nel J#>5, 
quando si tenne la seconda 
conferenza a Medellin. in Co
lombia, Paolo VI vi si recò 
e fu un'occasione per una 
presa di coscienza delle di- i la; i religiosi non sacerdoti 
seguaglianze sociali, dell'arre
tratezza economica e dei gra
vi problemi politici del conti-

sono S.600; le scuole primarie 
gestite dagli ordini religiosi 

j sono 14 500 e quelle seconda-
nente latino americano che rie 6.S20 in un continente do 
un anno prima avevano tro
vato espressione nell'encìclica 
Populorum progresso (1%7). 

ve è molto alto l'analfabeti
smo. Soferole è poi la presen
ta delle chiese dei cattolici 

nelle università, nella vita cui 
turale e p-ihtica. 

Il prestigioso cardinale Aloi 
sto Lftrschculer (~'4 anno 
— che e presidente della Con 
fcrenza episcopale brasiliana. 
del Consiglio episcopale lati 
no americano ed e anche 
membro della segreteria del 
Sino!" — ha dichiarato che 
t Medcl'un e stato in questi 
anni il punto di riferimento 
obbligatorio di ogni program 
mozione pastorale di cui Puc 
bla sarà l'ulteriore aggiorna 
mento*. Dopo aver rievoca
lo l'attività scolta in questi 
anni dall'episcopato brasilia 
no e per il rispetto dei diritti 
fondamentali della persona 
umana ». Lorscheider. che è 
arcivescovo di Fortaleza, ha 
affermato che, anche per il 
futuro, < vi dovrà essere una I 
stretta connessione tra l'aspct- J 

to evangelizzatore e l'im}>eg:o 
di promozione umana >. Quan 
to al prossimo paiia. esso do 
irà t continuare l'opera scoi 
ta da Giovanni XX111 e da 
Paolo VI > nel senso cfìr di, 
irà p'irtarc avanti la loro 
eredita. Perciò, egli ritiene 
che il prossimo Conciare do 
irà cs<ere relatiramen'e bre
ve: « non dorrà durare pu 
di quattro giorni ». 

Anche l'arcive&covo di San
tiago. cardinale Silva Henri 
quez. è dello stesso parere e. 
in un'intervista alla Radio Va 
ticana. ha dichiarato: « L'in 
giustizia e la miseria che pe 
sano su tanti esseri indifesi 
chiamano in causa la Chiesa. 
la costringono moralmente ad 
alzare la propria VKC in di 

Alceste Santini 

quinta repubblica, con la sua 
XKirticolare struttura istituzio
nale te l'unico paese e presi
denziale > d'Europa)? 

Come si vede e difficile 
e trarre una « regola » euro
pe i ed e quindi, anche da 
qui <to punto di vista, e a 
}rTrte ogni altra con%idera 
zio:e. asini vaQ't l'obieit\vr> 
d-, una * normalizzazione » 
europea dell'Italia. 

L'unica indicazione precisa 
che M coglie, quando si par
la di dialettica politico euro
pea. e quella della alternan
za Parliamone. 

£% l.'.tlu man /a . E' un obici 
tivo che spesso j compa

gni socialisti avanzano m po
lemica con noi. quasi che noi 
fossimo sostenitori di una con 
eczione rigida delle relazioni 
fra i partiti che esclude il 
formarsi di maggioranze e 
minoranze di volta in volta 
diverse. Abbiamo più volte, 
nelle sedi e nelle occasioni 
più impegnative, dichiarato 

Claudio Petruccioli 
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